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Aggiornamento alle Linee Guida Operative per le attività istituzionali in 
presenza per l’anno accademico 2021/2022 in vigore dal 1° maggio 2022 

 
Considerato che il 31 marzo 2022 è terminata la fase di emergenza deliberata il 31 
gennaio 2020; 
Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 e della lettera della sig.ra Ministro 
dell’Università e della Ricerca scientifica in data 25 marzo 2022 che prevedono lo 
svolgimento prioritariamente in presenza delle attività didattiche e curricolari; 
Vista la circolare operativa fatta pervenire dalla Signora Ministro dell’Università e 
della Ricerca il 25 marzo 2022 al fine di assicurare una tempestiva ed uniforme 
applicazione delle nuove disposizioni nella quale si sottolinea che è tuttora vigente 
l’articolo 1, comma 1 del decreto-legge 6 agosto 2021; 
Tenuto conto che in base all’articolo 1, comma 1 del decreto-legge 6 agosto 2021, 
n. 111 (“nell’anno accademico  2021-2022,  le  attività  didattiche  e  curriculari  
delle  università  sono  svolte  prioritariamente  in  presenza”) l’Ateneo ha previsto 
tutte le attività didattiche e curricolari “prioritariamente in presenza”, fermo 
restando il grado di autonomia e flessibilità organizzativa in relazione al contesto 
epidemiologico di riferimento; 
Considerato che è imminente una evoluzione del quadro normativo relativo alle 
misure relative al contrasto alle infezioni Sars-COV2 da parte del Governo  
Tenuto conto che dal 1° maggio 2022 occorre adeguare la disciplina di Ateneo al 
fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza adempiendo alle prescrizioni 
di legge; 

 
si aggiornano 

le Linee Guida Operative per le attività istituzionali con le seguenti misure. Esse 
integrano e sostituiscono interamente quanto in precedenza deliberato.  
Ulteriori misure di protezione e sicurezza verranno adottate con decreto della 
Rettrice attraverso una serie di “indicazioni operative” da predisporre a seguito 
della evoluzione del quadro normativo nazionale. 
Tutte le misure indicate nel presente documento devono essere osservate in tutte le 
sedi dell’Ateneo. 
 

Misure generali di sicurezza 
a) Si raccomanda di: 

- Mantenere il rispetto  di  una  distanza  di   sicurezza interpersonale  di  
almeno  un  metro   salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli 
edifici non lo consentano; 

- Igienizzare frequente delle mani e le superfici usate. 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

- Usare gli spazi comuni in modo da evitare affollamenti nelle aule, negli 
spazi antistanti a esse e situazioni di pericolo per la sicurezza individuale 
e collettiva.  

b) È fatto obbligo di usare costantemente le mascherine chirurgiche e altri DPI 
in funzione del tipo di attività svolta e relativi rischi specifici (DL n. 
111/2021, Art. 1, comma 2, lettera a)), salvo l’uso delle mascherine FFP2 
nel caso di “contatti stretti” (art. 10-ter del DL n. 52/2021).  

c) La capienza delle aule, biblioteche e sale studio rimane nella misura del 
100%  ad accesso libero con attenzione alle misure di sicurezza indicate e 
raccomandate. 

d) Le riunioni degli organi collegiali avvengano di norma in presenza 
adottando le misure di protezione e prevenzione in corso. Sarà comunque 
possibile svolgere le riunioni a distanza ove le strutture lo ritengano più utile 
(sarebbe utile prevedere comunque l’uso di GoogleCalendar per la 
convocazione delle riunioni) secondo quanto previsto dal DR n. 58 del 
2/2/2021. 

e) Le prove relative ai concorsi del personale tecnico-amministrativo 
avvengono in presenza, mentre per i concorsi del personale docente è 
prorogata la possibilità di svolgere le riunioni e le prove da remoto.  

f) L'accesso al sistema museale è previsto senza restrizioni. 
g) I servizi di sanificazione potranno essere effettuati su richiesta. 

 
 

Misure relative alle attività didattiche a valere fino alla fine dell’a.a. 
2021/2022 

a) Tutti i test d’ingresso si svolgono di regola in presenza secondo le 
disposizioni adottate dal Ministero dell’Università e della Ricerca.  

b) Le lezioni degli insegnamenti di tutti i corsi di studio dell’Ateneo si tengono 
prevalentemente in presenza (lauree, lauree magistrali, corsi di dottorato, 
master, corsi di perfezionamento e di aggiornamento professionale) nella 
misura del 100% dei posti utilizzabili per ciascuna aula, assicurando il 
rispetto delle misure di sicurezza adottate in considerazione del quadro 
epidemiologico. 

c) Per dare continuità alla didattica nel secondo semestre dell’anno 
accademico in corso è mantenuta la modalità del sistema misto 
presenza/distanza e tutte le lezioni sono trasmesse in streaming attraverso 
l’applicativo Cisco WebEx e la piattaforma MOODLE.  

d) Per tutto il secondo semestre dell’anno accademico 2021-2022, il tempo 
della lezione accademica resta così fissato: un’ora di lezione da registro 
d’insegnamento corrisponde a 40 minuti di lezione frontale/trasmessa in 
streaming.  



 
 
 
 
 
 

 
 
 

e) La videoregistrazione delle lezioni, da effettuarsi in sincrono sulla 
piattaforma WebEx, è fortemente raccomandata per salvaguardare la 
continuità didattica a beneficio degli studenti che non riescano a partecipare 
alle attività didattiche in presenza. Le videoregistrazioni sono messe a 
disposizione degli studenti sulla piattaforma Moodle per almeno una 
settimana. Le videoregistrazioni sono accompagnate dalle prescrizioni 
relative al loro uso. I Docenti che non effettuano la videoregistrazione delle 
lezioni devono mettere in atto forme diverse di recupero delle lezioni (ad. 
esempio attività per gruppi di studenti; ricevimenti individuali, dispense o 
esercitazioni), come indicato nella nota ministeriale del 23 giugno 2021 e 
nella nota della Rettrice prot. 0248269/2021). Per i lettorati di lingua è stata 
creata un’apposita sezione nella piattaforma Moodle dedicata alle “Attività 
formative complementari” (formstudelearning.unifi.it/). Tale sezione 
contiene i lettorati raggruppati per scuola, anno accademico e corso di 
laurea.  

f) Le lezioni sono tenute in presenza dal Docente. La dispensa dalla presenza 
e la conseguente trasformazione del corso d’insegnamento da “in presenza” 
in “a distanza” è disposta in seguito all’accettazione da parte della Rettrice 
dell’istanza presentata dalla/dal Docente, documentata da certificato 
medico, sulla base del parere del Medico Competente. Qualora l’istanza non 
sia accolta il corso resta “in presenza” e la/il Docente è tenuto allo 
svolgimento del corso in aula.  

g) I Docenti/CEL, durante lo svolgimento delle lezioni in presenza, in qualità 
di responsabili delle attività didattiche, sono preposti al controllo delle 
norme di sicurezza. In caso di trasgressione lo studente è invitato ad 
abbandonare immediatamente l’aula; qualora si creino condizioni di non 
rispetto dell’invito, il Docente/CEL interrompe la lezione, facendo 
intervenire il servizio di vigilanza.  

h) L’accesso ai plessi per le lezioni in presenza è libero nel limite dei posti 
previsti per le aule. 

i) Gli esami di laurea si tengono di regola in presenza. Al momento della 
domanda di laurea, il candidato può chiedere autorizzazione alla Scuola di 
discutere l’esame di laurea da remoto nel caso in cui a) presenti un’istanza 
attestante un impedimento di salute autocertificato ovvero b) dichiari di 
essere inserito in un programma di mobilità internazionale o doppio titolo 
e di trovarsi all’estero alla data dell’appello. 

j) Le aule dove si svolgono le lauree possono essere occupate fino alla 
capienza massima delle stesse. Le Scuole metteranno in atto misure al fine 
di garantire la sicurezza delle sedute di laurea. 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

k) Gli esami di profitto orali si tengono di regola in presenza. I docenti e le 
Scuole organizzano le sessioni di esame in modo da consentire lo 
svolgimento in presenza nel rispetto delle misure di sicurezza. Gli studenti 
possono richiedere di svolgere l’esame a distanza esclusivamente nel caso 
di a) gravi motivi di salute che non consentono di recarsi nei locali 
dell’Università o b) di essere inserito in un programma di mobilità 
internazionale o doppio titolo e di trovarsi all’estero alla data dell’appello, 
utilizzando il modello di autocertificazione allegato che dovrà essere 
presentato secondo le modalità individuate dalle Scuole di appartenenza. 
Le Scuole possono effettuare verifiche a campione e chiedere 
documentazione a supporto della richiesta presentata. Con riferimento agli 
esami a distanza le Scuole individuano misure organizzative che possono 
contemplare sedute separate all’interno della sessione.  

l) Gli esami di profitto scritti si tengono di regola in presenza. Le Scuole 
organizzano le sessioni di esame scritto in modo da consentire lo 
svolgimento in presenza nel rigoroso rispetto delle misure di sicurezza. 
Laddove il numero degli iscritti sia elevato in relazione alla capienza delle 
aule, il docente organizza l’esame con più turni. Gli studenti possono 
richiedere di svolgere l’esame a distanza esclusivamente nel caso di a)  gravi 
motivi di salute che non consentono di recarsi nei locali dell’Università o b) 
di essere inserito in un programma di mobilità internazionale o doppio 
titolo e di trovarsi all’estero alla data dell’appello", utilizzando il modello di 
autocertificazione allegato che dovrà essere presentato secondo le 
modalità individuate dalle Scuole di appartenenza. Le Scuole possono 
effettuare verifiche a campione e chiedere documentazione a supporto 
della richiesta presentata. 

m) Le biblioteche e le aule studio sono occupate nella misura del 100% dei 
posti disponibili. Rimangono ferme le eventuali barriere all’accesso 
previste prima della pandemia previste per tutelare il patrimonio librario.  

n) I tirocini curriculari ed extra curriculari e le attività formative interne si 
svolgono in di norma in presenza o in modalità mista a seconda delle 
esigenze.  

o) I ricevimenti studenti si effettuano di norma in presenza. 

 
 

 


